ALLEGATO I 

Proposta di legge n. 467

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

A livello generale, si rileva che:

· è necessario, per agevolare la comprensione delle disposizioni, usare periodi brevi e semplici, limitando gli incisi ai casi strettamente necessari;

· occorre esprimere i medesimi concetti impiegando le stesse denominazioni all’interno dell’articolato;

· è necessario esprimere le voci verbali (evidenziate nell’articolato), evitando la forma passiva e limitando l’utilizzo del verbo servile “dovere”;

· gli articoli vanno contrassegnati nell’intestazione con l’abbreviazione Art.;
· va limitato l’impiego dell’aggettivo tutti.
Istituzione del fascicolo del fabbricato


ARTICOLO 1

(Finalità e oggetto)


· il riferimento sia alle finalità sia all’oggetto pare ridondante



1. I comuni del Piemonte hanno la facoltà, nell'ambito della propria competenza territoriale, di istituire un fascicolo per ogni fabbricato esistente o di nuova costruzione, cosi' come previsto al comma 2.


· la precisazione del Piemonte è inutile

· in merito all’istituzione del fascicolo, è necessario coordinare il comma 1 con il comma 2, che, rispettivamente, la prevedono come facoltà riconosciuta ai comuni e, contemporaneamente,  come obbligo posto dalla Regione. E’ preferibile invertire l’ordine dei commi, prevedendo: al comma 1, l’individuazione da parte della Regione del fascicolo quale strumento utile per conoscere lo stato conservativo del patrimonio edilizio, individuare situazioni a rischio, programmare eventuali interventi; al comma 2, la facoltà riconosciuta ai comuni di istituire (realizzare…) il fascicolo. Inoltre, il disposto, relativo alla facoltà, è da raccordare con l’articolo 3, comma 1, lettera f), che impone l’obbligo di redazione del fascicolo per le zone a rischio (I comuni hanno la facoltà… fatto salvo quanto disposto all’articolo 3, comma 1, lettera f)

· l’espressione nell’ambito della propria competenza territoriale pare superflua

· i termini fabbricato e costruzione sono rispettivamente differenti da quelli di costruzione e realizzazione impiegati al comma 2



2. Con la presente legge, la Regione, considerata la necessita' di conoscere lo stato conservativo del patrimonio edilizio, di provvedere alla individuazione di situazioni a rischio relative a fabbricati pubblici e privati e di programmare eventuali interventi di ristrutturazione e di manutenzione degli stessi, onde prevenire rischi di eventi calamitosi, istituisce il fascicolo del fabbricato per ogni costruzione esistente o di nuova realizzazione, sia privata che pubblica, nell'ambito del territorio comunale, indipendentemente dalla destinazione funzionale.


· l’espressione con la presente legge pare inutile

· l’avverbio onde non è appropriato

· i termini costruzione e realizzazione sono rispettivamente differenti da quelli di fabbricato e costruzione impiegati al comma 1

· è preferibile sostituire che con la congiunzione “sia”

· l’espressione nell’ambito, riferita alla localizzazione delle costruzioni nel territorio comunale, non sembra adeguata



3. Il fascicolo del fabbricato deve assicurare, di norma, una conoscenza completa dei fabbricati a partire dall'epoca della loro costruzione, riportando tutte le modificazioni e gli adeguamenti eventualmente introdotti.


· la formula di norma va evitata

· l’espressione eventualmente introdotti è difforme da quelle di eventualmente intervenuti nel tempo utilizzata all’articolo 4, comma 1




ARTICOLO 2

(Definizioni)




1. Per fabbricati, sia privati che pubblici, di nuova costruzione si intendono i fabbricati ultimati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge; per fabbricati esistenti si intendono i fabbricati ultimati prima della data di entrata in vigore della presente legge.


· è preferibile sostituire che con la congiunzione “sia”

2. Per proprietari si intendono:

 a) nel caso di fabbricati di nuova costruzione, i soggetti che si identificano con le stazioni appaltanti;

 b) nel caso di fabbricati esistenti o il singolo proprietario dell'intero fabbricato o, in solido, i proprietari delle singole porzioni del fabbricato, ove non sia costituito un condominio, o il condominio, se costituito.


· è da rivedere l’indicazione del condominio quale proprietario, anche alla luce dell’articolo 4, comma 3, che fa riferimento all’amministratore

3. Per costruttori si intendono i soggetti responsabili o intestatari, per legge ed in base alla concessione edilizia originaria, del titolo a costruire.
· si rileva che la definizione di costruttori non trova impiego nel restante testo dell’articolato, pertanto il comma risulta inutile. In ogni caso non sembra chiaro l’impiego della congiunzione ed adatta ad esprimere una relazione congiuntiva




ARTICOLO 3

(Regolamento di attuazione)




1. La Giunta regionale approva, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento di attuazione che fissa:


· refuso: sostituire fissa con “fissi”



a) lo schema del fascicolo del fabbricato;


· occorre chiarire, in rapporto con l’articolo 4, comma 1 (ultimo periodo), se lo schema sia da riferirsi al solo fascicolo od anche alla scheda di sintesi



b) i termini di scadenza per il completamento del fascicolo del fabbricato nelle aree di particolare rischio;
· sembra opportuno specificare che cosa si intenda per completamento del fascicolo, anche in relazione ai termini di cui all’articolo 5, comma 3. In ordine ai termini di scadenza si rileva la mancanza di indicazioni per i fabbricati esistenti o di nuova costruzione non ricadenti in aree a rischio e al di fuori dei casi di aggiornamento

· l’espressione aree di particolare rischio è discorde da quella di zone a rischio impiegata nella lettera f). Inoltre, parrebbe opportuno precisare a quale tipologia di rischio si intenda fare riferimento, quali vincoli ne conseguano e quali controlli siano attivabili



c) le procedure di compilazione del fascicolo del fabbricato ed il relativo aggiornamento;


· occorre raccordare il disposto con l’articolo 5, comma 2, che rimanda esplicitamente al regolamento attuativo per quanto concerne i termini di scadenza dell’aggiornamento periodico del fascicolo del fabbricato e della scheda di sintesi



d) l'anagrafe degli immobili e le caratteristiche;
· la previsione inerente l’istituzione dell’anagrafe non trova alcun altro riferimento nell’articolato. Sembra opportuno chiarirne la portata anche in relazione all’articolo 6, comma 2, lettera d), che fa rimando ad una banca dati dei fascicoli del fabbricato
· il termine immobili è difforme da quello di fabbricati usato nell’articolato

· è necessario precisare a quale termine sia riferita la parola caratteristiche


e) le modalità ed i principi delle convenzioni che i comuni stipulano con gli ordini ed i collegi professionali;
· sembra opportuno chiarire di quali convenzioni trattasi

f) le modalità di individuazione delle zone a rischio, per le quali e' necessario ed indispensabile la redazione del fascicolo del fabbricato. Dette zone a rischio sono classificate a cura dei comuni, in base ad un indagine tecnica che tiene conto delle caratteristiche sismiche, geologiche e idreologiche del suolo e del sottosuolo, nonché della situazione della rete fognaria e degli impianti comunali, del livello delle falde freatiche, della presenza di insediamenti periferici, di centri storici e di abusivismo edilizio.
· l’espressione zone a rischio è discorde da quella di aree di particolare rischio impiegata nella lettera b)

· la formula è necessario ed indispensabile è ridondante

· pare che il disposto, sancente l’obbligo di redazione del fascicolo del fabbricato per le zone a rischio, sia da raccordare con l’articolo 1, comma 1, che attribuisce ai comuni la facoltà di istituire il fascicolo per ogni fabbricato

· occorre eliminare l’aggettivo dette
· refuso: sostituire un con un’
· refuso: sostituire tiene con “tenga”

· refuso: sostituire idreologiche con “idrogeologiche”

· pare opportuno specificare di quali impianti comunali trattasi




ARTICOLO 4

(Fascicolo del fabbricato e scheda di sintesi)




1. Nei comuni che si avvalgono della facoltà prevista all'articolo 1 i proprietari devono affidare a professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali, nel rispetto delle competenze previste dalla vigente normativa, l'incarico di predisporre il fascicolo del fabbricato, che deve contenere, di norma, per il fabbricato e le pertinenze, tutte le informazioni riguardanti la situazione progettuale, urbanistica, edilizia, catastale, strutturale, impiantistica e autorizzativa, con tutte le modificazioni e gli adeguamenti eventualmente  intervenuti nel tempo. Una sintesi che evidenzi in particolare se il fabbricato e' in zona a rischio e le principali modifiche strutturali delle informazioni contenute nel fascicolo deve essere riportata in una scheda informatizzabile. Nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 3 sono definiti i modelli di riferimento e sono fornite le disposizioni necessarie per la redazione del fascicolo e della scheda.


· la formula di norma va evitata

· sembra opportuno esplicitare che cosa si intenda con l’aggettivo autorizzativa
· l’espressione eventualmente intervenuti nel tempo è difforme da quelle di eventualmente introdotti usata all’articolo 1, comma 3

· l’espressione in particolare sembra inutile

· refuso: sostituire è con “sia”

· non è dato capire quali siano le principali modifiche strutturali delle informazioni

· l’ultimo periodo del comma, in riferimento alla redazione del fascicolo e della scheda, va raccordato con l’articolo 3, comma 1, lettera a), che pone tra i contenuti del regolamento di attuazione lo schema del fascicolo del fabbricato


2. In caso di necessita' e sulla base di adeguate motivazioni il professionista incaricato propone una seconda fase di approfondimento conoscitivo per effettuare ulteriori specifici controlli specialistici ed eventualmente, a seguito dei conseguenti risultati, per eseguire interventi idonei a ripristinare le condizioni di sicurezza del fabbricato. Inoltre il professionista può proporre un piano di corretta gestione del fabbricato per migliorarne il livello qualitativo e di sicurezza.
· pare da chiarire se la seconda fase di apprendimento conoscitivo consegua alla predisposizione del fascicolo 

· occorre precisare se gli interventi idonei a ripristinare le condizioni di sicurezza del fabbricato siano i medesimi interventi di cui all’articolo 7, comma 2, e per cui la Regione trasferisce risorse ai comuni

· è preferibile evitare l’avverbio inoltre
· sembra opportuno specificare che cosa si intenda per livello qualitativo (del fabbricato?)



3. Il fascicolo, completo di tutti gli elaborati, deve rimanere depositato presso il proprietario o l'amministratore del fabbricato, a disposizione per ogni controllo da parte delle autorità competenti.
· è necessario precisare se la scheda di sintesi sia da comprendere tra gli elaborati
· il riferimento all’amministratore va soppesato in relazione all’articolo 2, comma 2, lettera b), che indica quale proprietario, in caso di costituzione di condominio, il condominio

4 In occasione di compravendite o locazioni i venditori o i locatori sono tenuti a fornire all'acquirente o al conduttore i dati e le informazioni contenute nel fascicolo del fabbricato e nella scheda di sintesi.





ARTICOLO 5

(Aggiornamenti)




1. Il fascicolo del fabbricato e la relativa scheda di sintesi devono essere aggiornati in occasione di ogni lavoro o modifica significativa dello stato di fatto e/o della destinazione d'uso dell'intero fabbricato o di parte di esso. L'aggiornamento deve essere effettuato anche nel caso di lavori eseguiti sul fabbricato e sulle relative pertinenze da enti erogatori di pubblici servizi, quali, tra gli altri, energia elettrica, acqua, gas, telefono. L'aggiornamento deve essere completato entra trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori o delle modifiche effettuate.


· l’aggettivo relativa può evitarsi

· è da evitare l’impiego della formula e/o per esprimere una congiunzione disgiuntiva relativa

· si rileva che la fattispecie relativa alle pertinenze è presa in considerazione soltanto nel caso di lavori eseguiti da parte di enti erogatori di pubblici servizi

· l’elencazione esemplificativa degli enti erogatori pubblici servizi potrebbe eliminarsi



2. Oltre agli aggiornamenti di cui al comma 1, i proprietari devono assicurare un aggiornamento periodico del fascicolo del fabbricato e della relativa scheda di sintesi nel rispetto dei termini di scadenza che sono fissati dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 3, sulla base anche della vetusta' degli edifici e della tipologia edilizia. I suddetti termini per l'aggiornamento non possono essere inferiori a cinque anni e superiori a dieci anni.
· l’aggettivo relativa può evitarsi

· occorre raccordare il disposto con l’articolo 3, che, al comma 1, lettera c), fa un generico riferimento all’aggiornamento del fascicolo del fabbricato

· il termine edifici è difforme da quello di fabbricati usato nell’articolato



3. La scheda di sintesi di cui all'articolo 4, comma 1, nonché gli aggiornamenti di cui al presente articolo devono essere trasmessi all'ente preposto ai sensi dell'articolo 6, comma 1 entro trenta giorni dal termine fissato per il completamento del fascicolo del fabbricato.
· non è dato capire come si raccordi il termine di trasmissione degli aggiornamenti con il termine relativo al completamento del fascicolo del fabbricato






ARTICOLO 6

(Compiti dei comuni)




1. I comuni del Piemonte sono individuati come enti preposti, ciascuno nell'ambito della propria competenza territoriale, a provvedere alla diretta vigilanza sull'attuazione della presente legge.
· la specificazione del Piemonte è inutile

· l’espressione ciascuno nell’ambito della propria competenza territoriale pare superflua

· l’aggettivo diretta è inutile



2. I comuni devono:




a) raccogliere su supporto informatico i dati relativi alle schede del fascicolo del fabbricato secondo le specifiche riportate nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 3;
· il termine specifiche non è appropriato

b) trasmettere i dati complessivi alla Regione e a tutti gli altri enti pubblici che ne facciano richiesta;
· può essere utile esplicitare quali siano i dati complessivi

· refuso: sostituire e con “ed”



c) intervenire in caso di inadempienza dei soggetti interessati;
· non è chiaro quali siano i soggetti interessati (professionisti? proprietari?) e le modalità di intervento in caso di inadempienza (surrogazione? irrogazione sanzioni amministrative?)



d) utilizzare la banca dati dei fascicoli del fabbricato per attuare una politica di prevenzione e corretta gestione territoriale e per ottimizzare i servizi sul territorio.
· pare opportuno raccordare il disposto relativo alla banca dati dei fascicoli del fabbricato con l’articolo 3, comma 1, lettera d), che prevede un’anagrafe degli immobili
· sembra opportuno esplicitare di quali servizi  trattasi






ARTICOLO 7

(Oneri e contributi)




1. Gli oneri per la redazione del fascicolo del fabbricato sono a carico dei proprietari.


2. La Regione trasferisce risorse specifiche ai comuni per l'attuazione della presente legge ed in particolare per eventuali interventi idonei a ripristinare le condizioni di sicurezza del fabbricato.
· in ordine agli eventuali interventi idonei a ripristinare le condizioni di sicurezza del fabbricato si veda osservazione all’articolo 4, comma 2

3. Nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 3 sono indicate le modalità, i termini e le condizioni di concessione dei contributi di cui al comma 2.
· si segnala che l’articolo 3 non riporta alcuna indicazione in merito ai contributi 

4. Il comune può accordare riduzioni  in relazione all'imposta comunale sugli immobili (ICI).





ARTICOLO 8

(Disposizione finanziaria)




1. Per l'attuazione della presente legge, e' autorizzata per l'anno 2003 e 2004 la spesa relativa di euro 100.000,00.


2. Per il finanziamento previsto all'articolo 7, comma 2, (Contributi di parte corrente ai Comuni per istituire il fascicolo del fabbricato, pubblico e privato) e' stanziata nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2002-2004, per gli anni 2003 e 2004, nell'UPB 18021 (Edilizia Attuazione degli interventi di edilizia Tit. I spese correnti) la rispettiva somma di euro 100.000,00, in termini di competenza.
· la parola Comuni va scritta con la lettera iniziale minuscola

· occorre anteporre la citazione per esteso alla sigla UPB che, trattandosi di prima citazione, va inoltre scritta tra parentesi tonde

· è necessario uniformare la scrittura del riferimento all’UPB con il comma 3 (UPB 18021, UPB n. 09011)

3. Alla copertura della spesa prevista al comma 2 per gli anni 2003 e 2004, pari irspettivamente a euro 100.000,00, si fa fronte riducendo la disponibilità finanziaria prevista alla UPB n. 09011 (Bilanci e Finanze Titolo I spese correnti) del bilancio pluriennale 2002-2004.
· refuso: sostituire irspettivamente con “rispettivamente”

· l’UPB n. 09011 va denominata “Bilanci e finanze - Bilanci - Titolo I- Spese correnti”
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